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■ Una struttura protetta per 
le vittimedelle violenze. Il co-
mandante provinciale dei ca-
rabinieri di Savona, colonnel-
lo Vincenzo Barbanera, ha 
presentato la “Stanza Janira”, 
un locale dedicato all’audizio-
ne protetta di bambini e don-
ne vittime di violenza, con la 
partecipazione di Tiziana e 
Rossano D’Amato, genitori 
della giovane Janira, di Fio-
renza Giorgi, presidente vica-
rio dei gip del Tribunale di 
Savona e presidente della se-
zione savonese di Soroptimist 
International, di Luciano Pa-
squale, presidente della Fon-
dazione de Mari e di una rap-
presentanza di carabinieri 
che hanno preso parte alle in-
dagini sul triste evento. 

La “Stanza rosa” dei Cara-
binieri di Savona, intitolata a 
Janira, si inserisce nell’ambi-
to del programma denomi-
nato “Una stanza tutta per sé” 
avviato con Soroptimist In-
ternational d’Italia che ha 
consentito di allestire nei Co-
mandi dell’Arma più di 150 
stanze su tutto il territorio na-
zionale, da utilizzare nelle fa-
si di ricezione di querele o at-
tività di escussione. Si tratta 
di locali che per tipologia di 
arredo, colorazione di pare-
ti, presenza di decori, giochi 

e peluche presenti, facilita 
l’approccio con la vittima cer-
cando di metterla a proprio 
agio. 

Importante è stato il con-
tributo della Fondazione de 
Mari di Savona, che ha parte-
cipato attivamente al proget-
to, a dimostrazione del co-
stante impegno nei confron-
ti della Provincia di Savona e 
delle iniziative di valore, con 
l’acquisto di parte del mate-
riale e delle attrezzature tec-
niche presenti nella stanza.  

Personale specializzato, 
dotato di particolare sensibi-
lità ed empatia, formato at-
traverso la frequenza di corsi 
specifici altamente qualifi-
canti, opera ormai già da di-
verso tempo nelle “Stanze ro-
sa”. Il primario obiettivo è 
sempre la creazione di auten-
tico contatto umano, che fac-
cia nascere spontaneamente 
le condizioni giuste affinché 
da subito emergano tutti gli 
aspetti che caratterizzano 
ogni singolo caso. Durante 
l’inaugurazione è stata sco-
perta la targa di commemo-
razione per la dedica della 
stanza alla giovane Janira 
D’Amato, che il 7 aprile del 
2017 fu assassinata dall’ex fi-
danzato all’interno della sua 
abitazione di Pietra Ligure.
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SCOPERTA  SENSAZIONALE

C’È UN LEGAME TRA SONNO E ALZHEIMER
Il lavoro è frutto della collaborazione tra il Centro dell’ospedale Molinette della Città della Salute di Torino 

e il Neuroscience Institute Cavalieri Ottolenghi. Nasce da uno studio su topi geneticamente predisposti

È stato il Piemonte, che attual-
mente ospita ancora quasi 12 
mila rifugiati, la prima Regione 
che l’ambasciatore dell’Ucrai-
na in Italia, Yaroslav Melnyk, ha 
voluto visitare per ringraziare 
tutti coloro che si sono impe-
gnati nel prestare assistenza a 
cittadine e cittadini che hanno 
dovuto abbandonare la propria 
terra a causa della guerra. 
La visita è iniziata all’Ospedale 
Infantile Regina Margherita di 
Torino, dove sono ricoverati dal-
la scorsa primavare alcuni bam-
bini ucraini malati oncologici.

Puccio a pagina 2

CONFLITTO RUSSO 

Inizia dal Piemonte il «tour»  
dei ringraziamenti ucraini

TORINO

■ È stata appena pubblicata sulla prestigiosa 
rivista scientifica internazionale «Acta Neu-
ropathologica Communications» una scoper-
ta sensazionale, che per la prima volta dimo-
stra una interconnessione chiara tra il sonno 
e la malattia di Alzheimer. 

Il lavoro, frutto della collaborazione tra il 
Centro di Medicina del sonno dell’ospedale 
Molinette della Città della Salute di Torino 

(diretto dal professor Alessandro Cicolin) e il 
Neuroscience Institute Cavalieri Ottolenghi 
- Nico (diretto dalla professoressa Michela 
Guglielmotto), entrambi afferenti al Diparti-
mento di Neuroscienze «Rita Levi-Montalci-
ni» dell’Università di Torino, ha esaminato 
l’effetto di un sonno disturbato nei topi.

Marco Cortese a pagina 3

DEDICATA A JANIRA D’AMATO 

Una stanza per ascoltare le vittime 
Inaugurata la struttura protetta nel comando carabinieri di Savona

È stato vandalizzato nella notte da 
ignoti un monumento alla partigia-
na e pedagogista Teresa Mattei 
inauguratomercoledì Genova con 
una festa con i bambini della scuo-
la Garaventa Gallo Baliano, l’asso-
ciazione genitori e insegnanti Bal-
gasar, le istituzioni, la cittadinanza 
e i residenti del quartiere. Il monu-
mento, un arredo urbano, è stato in-
stallato nella piazza intitolata alla 
stessa Teresa Mattei nel centro sto-
rico di Genova.Gli autori dell’atto di 
vandalismo hanno scritto tra l’altro 
sul monumento: «Questo è esempio 
di mancanza di rispetto per chi vive 
nel centro storico dei radical chic di 
Castelletto e Carignano». 

Film Commission: 
numeri da «star»

Polito a pagina 2

APPENA INAUGURATO 

Vandalizzato il monumento 
alla partigiana Mattei

PROVINCIA GRANDA

Presentata  
la «strategia Cuneo»

Sandrone a pagina 5

VICENDA DEL 2018

Uccise uomo 
sull’A12: 
incarcerata
 È stata arrestata e portata in car-
cere dove dovrà scontare una 
condanna di due anni e otto me-
si, divenuta definitiva, per omi-
cidio stradale, la donna di 47 re-
sidente nell’Appennino Reggia-
no che nel 2018  investì e uccise 
sulla A12  un uomo di 52 anni ge-
novese. Dagli esami tossicologi-
ci si scoprì in seguito che la don-
na stava guidando sotto l’effetto 
di alcol e sostanze stupefacenti 
la sera del 19 dicembre del 2018 
quando ad un chilometro dal ca-
sello di Rapallo, dove ci fu un ma-
xi tamponamento che coinvolse 
sette veicoli, il 52enne, che era 
alla guida di un furgoncino col 
quale trasportava medicinali, de-
cise di scendere per prestare i 
primi soccorsi alle vittime dell’in-
cidente, ma venne travolto dalla 
donna che sopraggiungeva con 
la sua auto a grande velocità. La 
47enne ha fatto anche ricorso in 
Cassazione, ma lo ha perso e la 
condanna è diventata definitiva.

GRANDI OPERE

Il Terzo Valico 
si racconta al Ducale

Servizio a pagina 7

RICONOSCIMENTO

Genova nominata 
capitale del libro 2023

Bottino a pagina 6

■ Si avvicinano i Giochi Nazionali Invernali 
«Special Olympics» che vedranno protagoni-
sti atleti e atlete con e senza disabilità intel-
lettive, che si cimenteranno in gare di sci al-
pino e snowboard. 

La manifestazione nazionale, giunta alla 
34esima edizione, si terrà dal 12 al 16 marzo 
2023, mentre la corsa della fiaccola dell’even-
to (la «Torch Run») è partita ieri da Torino, 
dal giardino «Nicola Grosa», di fronte al grat-
tacielo di Intesa Sanpaolo. 

La fiaccola dei Giochi ha cominciato così 
il suo viaggio di 200 km. Passando per Prage-
lato l’11 marzo, Sestriere il 12 e Bardonecchia 
il 13, nella tappa finale, dove farà il suo in-
gresso alla Cerimonia di apertura, nel Palaz-
zo delle Feste. Scortata da un atleta e un part-
ner Special Olympics, accenderà il tripode, 
dando il via ufficiale all’evento. 

L’importanza dello sport come strumento 
sociale è stata evidenziata dalla cospicua pre-
senza alla cerimonia degli atleti Special 
Olympics e dalle testimonianze dirette di Lu-
ca Vergnano, atleta che tra pochi giorni ga-
reggerà a Bardonecchia nello sci alpino, e di 
Carlo Mischiatti, atleta convocato ai prossi-

mi Giochi Mondiali Estivi nel team del basket, 
in programma a Berlino dal 17 al 25 giugno. 

Saranno 250 gli atleti con e senza disabili-
tà intellettive provenienti da ogni parte d’Ita-
lia che sfideranno i propri limiti nei Giochi, 
offrendo a chiunque li osservi un punto di vi-
sta diverso in grado di evidenziare le loro ca-
pacità piuttosto che le disabilità.

XXXIV EDIZIONE DEI GIOCHI NAZIONALI 

È partita la corsa della fiaccola 
degli «Special Olympics» 2023
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ritorio è scelto per storie am-
bientate altrove». 

Tra le carte vincenti, i ser-
vizi messi a disposizione 

dall’ufficio produzione pres-
so la sede della Fondazione, 
così come location e scouting 
organizzati sul territorio, age-

volati dalla Rete che riunisce 
100 Comuni, con 38 nuovi 
protocolli d’intesa siglati nel 
corso del 2022. 

Il successo arriva mentre 
viene trasmesso sulla piatta-
forma Netflix «La legge di Li-
dia Poët» (The Law Accor-
ding to Lidia Poët), una storia 
drammatica suddivisa in sei 
puntate, ispirata a fatti real-
mente accaduti e ambienta-
ta proprio a Torino sulla pri-
ma avvocata d’Italia. Una se-
rie che ancora oggi risulta ai 
primi 10 posti della classifica 
delle serie più viste in Italia, 
capace di esordire al terzo 
posto nella Top Ten delle se-
rie in lingua inglese nella 
classifica globale. 

Gli investimienti massicci 
della Giunta Cirio, di cui il 
Giornale del Piemonte e del-
la Liguria ha scritto lo scorso 
2 marzo, puntano a rivitaliz-
zare un settore messo dura-
mente in crisi dalla pande-
mia, ma strategico. 

L’obiettivo è quello di  ac-
crescere il valore del capitale 
professionale accumulato in 
questi anni in regione, dove 

soltanto per la produzione si 
conta la presenza di oltre 400 
imprese attive, che comples-
sivamente danno lavoro a 
qualche migliaio di persone, 
e di 1.300 tecnici, professio-
nisti e attori e 94 sale. 

Nel Programma Trienna-
le della  Cultura 2022-2024,  
la Regione Piemonte ha an-
che inserito una linea di in-
tervento pluriennale a favo-
re di progetti di  promozione 
e diffusione delle sale sul ter-
ritorio, sulla quale fino al 
2024 verrà investito in tutto 
un milione di euro. 

Le risorse serviranno a 
rendere le sale cinematogra-
fiche piemontesi luoghi po-
lifunzionali e punto di riferi-
mento per ospitare eventi e 
manifestazioni culturali, ma 
anche per incentivare le per-
sone ad andare al cinema, 
producendo ad esempio un 
prezzo del biglietto calmiera-
to grazie a convenzioni e col-
laborazioni che possono es-
sere messe in campo con le 
scuole o la rete delle associa-
zioni del territorio. 

Anche perchè gli interven-
ti nel cinema «rendono»... 

Sono infatti considerevoli 
le ricadute economiche: tra 
il 2018 e il 2022 i contributi a 
sostegno della produzione di 
lungometraggi, film tv e fic-
tion (tra contributo bando e 
spesa complessiva) hanno 
generato un moltiplicatore di 
4,57. Significa che per ogni 
euro investito ne sono torna-
ti quasi 5 come ricaduta su 
indotto e territorio.

Loredana Polito 

■ Torino sta diventando sem-
pre di più un polo attrattivo 
per produzioni nazionali e 
straniere di lungometraggi e 
serie tv, piazzandosi al secon-
do posto, solo dopo Roma. 

A testimoniarlo sono i 
grandi numeri di Film Com-
mission Torino Piemonte. 

Nel 2022 sono state infatti 
realizzate 217 produzioni, per 
oltre mille giornate di ripre-
se, con una media di tre set 
al giorno. La ricaduta econo-
mica per il territorio, nono-
stante i fondi a disposizione 
per l’anno fossero scesi a 1 
milione, è di 24 milioni, di cui 
il 50% per spese di personale, 
il 30% per i servizi legati alla 
filiera del cinema, il 20% per 
alberghi e ristoranti. A que-
sta cifra hanno contribuito 
per 4 milioni le due settima-
ne di riprese di Fast X, prece-
dute da 20 settimane di pre-
parazione. Entusiasti i com-
menti della presidente Bea-
trice Borgia e del direttore 
Paolo Manera: «Un 2022 stre-
pitoso e il futuro è roseo. Gra-
zie ai 12 milioni di euro mes-
si a disposizione dalla Regio-
ne Piemonte per il prossimo 
triennio, siamo pronti a cam-
biare passo. Abbiamo creato 
un ecosistema virtuoso». 

Nel capoluogo piemonte-
se e in tutto il territorio regio-
nale sono stati girati lungo-
metraggi e serie tv, con pro-
getti che hanno spaziato dal 
cinema indipendente a titoli 
internazionali come L’amica 
geniale, Enzo Ferrari, 2Win, 
La legge di Lidia Poët, oltre a 
Fast X. Film Commission ha 
assegnato contributi, attra-
verso tre bandi, a 58 progetti 
che si realizzeranno entro il 
2024. Ha sostenuto 27 corto-
metraggi, 29 documentari, 48 
spot, 20 programmi tv, 11 vi-
deoclip e 54 tra reportage, 
photoshooting e video istitu-
zionali. 

Borgia aggiunge: «Abbia-
mo puntato su qualità, re-
sponsabilità e internaziona-
lità, investendo anche sul ci-
nema indipendente. Deter-
minante è stata la grande fi-
ducia delle Istituzioni». 

Manera invece sottolinea 
come «grazie ai servizi che il 
territorio mette a disposizio-
ne e alla qualità delle profes-
sionalità locali, Film Com-
mission si conferma polo at-
trattivo per moltissime pro-
duzioni, anche quando il ter-

Consulta per le persone in difficoltà

Istituito il Premio giornalistico «3 dicembre - Paolo 
Osiride Ferrero» per comunicare la disabilità

La Consulta per le persone in difficoltà (Cpd) di Tori-
no ha ideato il premio giornalistico «3 dicembre - Pao-
lo Osiride Ferrero», dedicato alla comunicazione dei 
temi della disabilità, dell’inclusione sociale e dell’ac-
cessibilità. L’iniziativa è realizzata in collaborazione 
con il Master in Giornalismo «Giorgio Bocca» dell’Uni-
versità di Torino e con il patrocinio dell’Ordine Nazio-
nale dei Giornalisti, dell’Ordine dei Giornalisti del 
Piemonte e del Comune di Torino e la media partners-
hip dell’agenzia di stampa Ansa. 
il Premio è intitolato alla memoria del presidente e se-
gretario della Consulta morto nel 2017 e al 3 dicem-
bre, data della Giornata Internazionale delle perso-
ne con disabilità. 
L’evento rientra nell’Agenda della Disabilità, proget-
to ideato da Cpd e Fondazione Crt. Le categorie in con-

corso sono tre, con un riconoscimento economico di 
4 mila euro, per il miglior articolo, servizio giornalisti-
co, inchiesta di approfondimento, programma radio-
fonico, televisivo o online e reportage fotografico. 
Ci sono anche la menzione speciale «Associazione 
Angelo Burzi» per la miglior opera letteraria e di sto-
rytelling e la menzione speciale in partnership con 
AcessiWay per il miglior contenuto web e social. 
La giuria è presieduta da Luigi Contu, direttore dell’An-
sa, coordinata da Fabrizio Vespa e formata da giorna-
listi locali e nazionali. A essa si affianca un Comitato 
tecnico scientifico composto da personalità del cam-
po culturale e sociale. Il bando di partecipazione sca-
de giovedì 30 marzo 2023. La cerimonia di premia-
zione si terrà a Torino martedì 6 giugno. 
Info e bando: www.cpdconsulta.it

CONFLITTO RUSSO 

L’Ucraina ringrazia per gli aiuti e la solidarietà 
L’ambasciatore dell’Ucraina in Italia, Yaroslav Melnyk, fa la sua prima tappa a Torino
Eliana Puccio 

■ È stato il Piemonte, che at-
tualmente ospita ancora qua-
si 12 mila rifugiati, la prima Re-
gione che l’ambasciatore 
dell’Ucraina in Italia, Yaroslav 
Melnyk, ha voluto visitare per 
ringraziare tutti coloro che si 
sono impegnati nel prestare 
assistenza a cittadine e citta-
dini che hanno dovuto abban-
donare la propria terra a cau-
sa della guerra. 

La visita è iniziata all’Ospe-
dale Infantile Regina Marghe-
rita di Torino, dove sono rico-
verati i bambini ucraini mala-
ti oncologici portati in Italia la 
scorsa primavera con una mis-
sione umanitaria. Ad acco-
glierlo l’assessore ai Bambini 
della Regione, Chiara Cauci-
no, con il direttore della Città 
della Salute Giovanni La Valle 
e la professoressa Franca Fa-

gioli, direttrice del Diparti-
mento Patologia e cura del 
bambino. 

L’ambasciatore è poi stato 
ricevuto dal presidente della 
Regione Alberto Cirio, nel 
Grattacielo Piemonte. 

Presenti anche l’assessore 
regionale alla Protezione Civi-
le Marco Gabusi, il console ge-
nerale d’Ucraina a Milano An-
drii Kartysh, il console onora-
rio dell’Ucraina Dario Arrigot-
ti, i vicepresidenti del Comita-
to per i diritti civili del Consi-
glio regionale Sara Zambaia e 
Giampero Leo, il vicepresi-
dente della Fondazione Spec-
chio dei Tempi Angelo Conti 
e Franco De Giglio, responsa-
bile del settore Protezione Ci-

vile regionale. In videocolle-
gamento i Prefetti e sindaci del 
territorio piemontese. 

«Abbiamo istituito un co-
mitato di coordinamento che 
ha accolto più di 12 mila per-
sone grazie all’impegno di 
Prefetture e sindaci – ricorda 
il governatore Cirio – e molti 
bambini hanno potuto essere 
curati al Regina Margherita. 
Abbiamo aperto le scuole, 
dando supporto con attività di 
interpretariato. A rendere pos-
sibile tutto ciò sono stati gli en-
ti locali, tante famiglie, realtà 
del terzo settore e imprendi-
tori. E non dimentichiamo i 
volontari della Protezione Ci-
vile, che hanno offerto 18.400 
giorni/uomo».

Torino e Piemonte «star» 
del cinema nazionale
Nel 2022 sono state realizzate 217 produzioni 
per oltre mille giornate di riprese: 3 set al giorno

EXPLOIT DI FILM COMMISSION

«La legge di Lidia Poët» è solo uno degli ultimi successi cinematografici girati in Piemonte
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MARTEDI 14 MARZO

ORCHESTRA MATTEO BENSI

2023

STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) -INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

telecupole.piemonte
telecupole piemonte

seguici sui social

www.telecupole.com

CONDUCONO

& PIERO MONTANARO
SONIA DE CASTELLI

IN DIRETTA DALLE 20,30
CENA CON MUSICA

polazione piemontese pre-
senta ad esempio un indice 
di vecchiaia maggiore di 
quella italiana: l’età media 
ammonta infatti a 46,8 anni 
contro i 45,2 dell’Italia; il 
43,4% dei piemontesi ha 
meno di 45 anni (il 46,5% a 
livello nazionale), il 25,9% 
ne ha più di 64 (il 23,2% la 
media in Italia). 

La sola frammentazione 
del sonno ottenuta indu-
cendo brevi risvegli senza 
modificare il tempo totale 
del sonno, per un periodo di 
un mese (approssimativa-
mente corrispondente a tre 
anni di vita dell’uomo), 
compromette il funziona-
mento del sistema glinfati-
co, fa aumentare il deposi-
to della proteina beta-ami-
loide e compromette irre-
versibilmente le funzioni 
cognitive dell’animale, an-
che se giovane. 

Il riposo notturno nei pa-
zienti affetti dalla malattia 
di Alzheimer è spesso di-
sturbato, fino ad arrivare a 
una vera e propria inversio-
ne del ritmo sonno-veglia, 
ma è stato anche osservato 
che i disturbi del sonno 
stessi (ad esempio, depriva-

zione di sonno, insonnia e 
apnee) possono influenza-
re negativamente il decorso 
della malattia. Nei pazienti 
con sonno disturbato, sia in 
termini di quantità che di 
qualità, si riscontra un au-
mento del deposito cerebra-
le di una proteina (beta-
amiloide) implicata nella 
genesi della malattia di 

Alzheimer.  Lo studio ha di-
mostrato che tale aumento 
dipende da una sua ridotta 
eliminazione da parte del si-
stema glinfatico (il «sistema 
di pulizia» del cervello, par-
ticolarmente attivo proprio 
durante il sonno profondo). 

La ricerca, oltre a dimo-
strare il forte legame pre-
sente tra disturbi del sonno 

e malattia di Alzheimer e di-
mostrarne il meccanismo, 
porta anche a ulteriori con-
siderazioni: in soggetti pre-
disposti alla malattia di 
Alzheimer, fin dall’età gio-
vanile, un sonno disturbato 
può favorire l’instaurarsi di 
processi neurodegenerativi. 
I processi neurodegenerati-
vi stessi, caratteristici della 

malattia, possono a loro vol-
ta compromettere la regola-
zione del sonno, instauran-
do un vero e proprio circolo 
vizioso che accelera irrime-
diabilmente la progressione 
della malattia. Non è però 
solo la «quantità» del sonno 
a essere rilevante, ma anche 
la «qualità» del sonno: infat-
ti è solo nel sonno profon-
do che il sistema glinfatico 
può svolgere efficientemen-
te il compito di «pulizia» ed 
eliminazione delle sostanze 
neurotossiche che si accu-
mulano in veglia. Anche in 
assenza di altri fattori (ridu-
zione del tempo di sonno o 
condizioni ipossiche), la so-
la frammentazione del son-
no a livello cerebrale, osta-
colando il mantenimento 
del sonno profondo, è in 
grado di innescare e mante-
nere il processo. 

Sempre di più il sonno 
svela quindi i suoi misteri: 
da un iniziale concetto di 
semplice interruzione della 
veglia («tempo perso»), si 
sta sempre più compren-
dendo come il sonno sia un 
fenomeno attivo, durante il 
quale vengono eliminate le 
sostanze neurotossiche che 
si accumulano in veglia e re-
gola il nostro metabolismo, 
il sistema immunitario e cir-
colatorio. È comprensibile 
quindi come i disturbi del 
sonno, quali insonnie, ap-
nee nel sonno e sindrome 
delle gambe senza riposo, 
per citare solo i più frequen-
ti, costituiscano un signifi-
cativo fattore di rischio per 
obesità, ipertensione, dia-
bete, infarto, ictus, cancro e 
demenze, da includere 
quindi nelle politiche di 
prevenzione sanitaria.

Marco Cortese 

■ È stata appena pubblica-
ta sulla prestigiosa rivista 
scientifica internazionale 
«Acta Neuropathologica 
Communications» una sco-
perta sensazionale, che per 
la prima volta dimostra una 
interconnessione chiara tra 
il sonno e la malattia di 
Alzheimer. 

Il lavoro, frutto della col-
laborazione tra il Centro di 
Medicina del sonno 
dell’Ospedale Molinette del-
la Città della Salute di Tori-
no (diretto dal professor 
Alessandro Cicolin) e il 
Neuroscience Institute Ca-
valieri Ottolenghi - Nico (di-
retto dalla professoressa Mi-
chela Guglielmotto), en-
trambi afferenti al Diparti-
mento di Neuroscienze «Ri-
ta Levi-Montalcini» di Uni-
versità di Torino, ha esami-
nato l’effetto di un sonno di-
sturbato in topi genetica-
mente predisposti alla de-
posizione di beta-amiloide.  

È evidente l’importanza 
della scoperta, visti i nume-
ri di malati in Italia e nella 
nostra regione. In Piemon-
te, la stima aggiornata al 1° 
gennaio 2022 era di oltre 90 
mila casi di demenza. In 
Italia, si stima che il nume-
ro totale dei pazienti con de-
menza possa superare il mi-
lione (di questi, circa 600 
mila presenterebbero de-
menza di Alzheimer). Sa-
rebbero invece oltre tre mi-
lioni le persone direttamen-
te o indirettamente coinvol-
te nella loro assistenza. Un 
fenomeno che tenderà ine-
vitabilmente ad aumentare 
a causa dell’invecchiamen-
to della popolazione. La po-

Dimostrato un legame tra 
disturbi del sonno e Alzheimer
Una nuova ricerca del Centro di Medicina del sonno 
delle Molinette di Torino ha provato la connessione

SCOPERTA SENSAZIONALE

La sanità piemontese ancora una volta è all’avanguardia nella ricerca scientifica
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cializzati a livello locale, proprio 
come avvenuto con i poli acca-
demici torinesi che hanno aper-
to due poli d’eccellenza, uno le-
gato all’aspetto giuridico-econo-
mico dell’agrifood presso la se-
de dell’Ateneo di Cuneo e uno 

CUNEO

Valentina Sandrone 

■ Si è svolto ieri mattina pres-
so il centro incontri della Pro-
vincia di Cuneo il convegno 
“Strategia Cuneo. Una pianifi-
cazione territoriale condivisa 
per la provincia”. 

L’incontro, che ha visto il sus-
seguirsi di numerosi  relatori, sia 
tecnici, sia rappresentanti delle 
principali istituzioni locali e re-
gionali, ha voluto porsi come un 
momento di restituzione sulla 
pianificazione europea che co-
involge, per l’appunto, il territo-
rio del cuneese. Una progetta-
zione, quella della Granda, che 
ha portato e sta tuttora portando 
a risultati particolarmente flori-
di, soprattutto se raffrontata alla 
media nazionale, e che affonda 
le sue radici in un contesto geo-
grafico e socio-economico ca-
pace di fare rete a più livelli, 
creando sinergie e presentando-
si come unito davanti alle sedi 
sovranazionali e che è richiama-
ta dal nome stesso del convegno, 
una strategia in grado di rivelar-
si vincente. A fare gli onori di ca-
sa sia in apertura che in chiusu-
ra il presidente della Provincia, 
nonché sindaco di Mondovì, Lu-
ca Robaldo, introdotto dal mo-
deratore dell’incontro, Roberto 
Daneo. Robaldo ha ricordato co-
me la Provincia si sia trovata di 
fronte a più bandi e a più forme 
di progettazione, in quanto il 
Pnrr si è inserito come ulteriore 
ma non alternativo rispetto alla 
più classica progettazione per i 
fondi europei settennali, quali i 
Fesr, ma non si è fatta trovare im-
preparata, anzi si è posta come 
modello virtuoso in grado di 
presentare e aggiudicarsi nume-
rosi bandi, tanto da scalare le 
classifiche italiane e piemonte-
si. A seguire, i saluti istituziona-
li di Ezio Raviola, presidente del-
la Fondazione Crc, e di Luca 
Chiapella in qualità di vicepresi-
dente della Camera di Commer-
cio di Cuneo hanno introdotto, 
attraverso il punto di vista dei ri-
spettivi enti, l’impatto della col-
laborazione nella provincia e di 
come questa possa attirare nuo-
vi importanti finanziamenti, ar-
gomento poi approfonditamen-
te sviscerato dalla tavola roton-
da, vero “core business” dei la-
vori. 

Dopo un’introduzione teori-
ca e generale da parte del pro-
fessor Marco Lombardi, docen-
te di Economia Politica presso 
l’Università degli Studi di Mila-
no, gli aspetti tecnici della pro-
gettazione europea e le sue in-
numerevoli possibilità di appli-
cazione sono infatti stati ogget-
to di un dibattito, sempre mo-
derato dall’imparziale arbitro 
Daneo, che ha visto confrontar-
si alcuni dei più importanti sta-
keholder regionali.  

I magnifici rettori dei princi-
pali atenei piemontesi, Stefano 
Geuna per l’Università degli Stu-
di di Torino, Guido Saracco per 
il Politecnico di Torino, affian-
cato dal collega Paolo Fino in 
rappresentanza della sede di-
staccata del Politecnico di Mon-
dovì, e Bartolomeo Biolatti in 
rappresentanza dell’Università 
di Scienze Gastronomiche di 
Pollenzo (nel Comune di Bra, 
ndr) hanno puntato il focus su 
come l’innovazione tecnologi-
ca, promossa proprio dai bandi 
Pnrr, non a caso ribattezzato, nel 
resto d’Europa “NexT Genera-
tion UE” sia fondamentale per 
avanzare con la ricerca e, soprat-
tutto, per avvicinare la ricerca 
pura alle applicazioni pratiche 
attraverso, laddove opportuno 
o necessario, l’apertura di cen-
tri universitari e di ricerca spe-

■ Da quando è stato inaugurato, 
nel 2009, l’ascensore inclinato di 
Cuneo ha percorso 121.361 chi-
lometri, come tre volte la circon-
ferenza della Terra, tanto per far-
si un’idea. Solo nel 2022 sono sta-
ti 9.819 i chilometri percorsi. 

In totale, in questi quasi 14 an-
ni di vita, sono stati più di 9 mi-
lioni e mezzo i passeggeri traspor-
tati, con una media di 1.946 per-
sone al giorno e 175 all’ora. Dal 
giugno 2009 ha effettuato 
1.867.094 di corse, con una media 
di 377 al giorno e 34 all’ora, ha 
viaggiato circa 58.000 ore ed è sta-
to fermo per guasti o manuten-
zioni 2.000 ore. Le ore di fermo 
risultano così essere state il 4% di 
quelle totali, il 2% delle totali le 
ore di guasto. 

Scorrendo i dati del 2022 si sco-
pre che il mese in cui sono state 
effettuate più corse è stato otto-
bre, con 13.979 corse, mentre il 
mese con più passeggeri traspor-

tati è stato invece marzo, con un 
totale di 65.235 persone che lo 
hanno utilizzato. Solo qualche nu-
mero, per rendere l’idea di quan-
to l’ascensore che collega il cen-
tro città ai parcheggi di scambio 
del lungo Gesso, ma anche agli 
accessi del Parco fluviale e le sue 
strutture e agli impianti sportivi, 
primo tra tutti lo stadio del nuo-
to, abbia segnato una vera svolta 
per la mobilità cittadina e non so-

lo. Aperto al pubblico il 16 giugno 
2009, l’ascensore cittadino è stato 
un po’ un precursore dei tempi, 
quando ancora la mobilità soste-
nibile e attiva non era così al cen-
tro dell’attenzione come oggi. Sin 
dalla sua apertura, l’ascensore è 
stato utilizzato con una frequenza 
notevolmente superiore alle più 
rosee aspettative. Il 6 dicembre 
2016 ha festeggiato il milione di 
corse, a fine 2022 quasi raddop-
piate, con i 2 milioni che con ogni 
probabilità si festeggeranno già 
nei primi mesi del 2023. L’ascen-
sore osserva i seguenti orari: dal 
lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 20, 
il sabato dalle 8.30 alle 20, dome-
nica e festivi dalle 10 alle 18 (nei 
mesi estivi fino alle 20). La cabina 
può contenere un massimo di 26 
posti, consente l’accesso anche di 
soggetti a mobilità ridotta e il tra-
sporto di biciclette. La quota del-
la stazione di valle è 510,59 metri 
e quella di monte 538,06 metri, 

con un dislivello di 27,47 metri. La 
corsa è lunga 65 metri, che per-
corre ad una velocità di 1,60 me-
tri al secondo, con un tempo di 
percorrenza di 45 secondi. Nel 
corso del 2021 sono stati realizza-
ti alcuni lavori di trasformazione 
dell’ascensore per farlo diventare 
sempre più sostenibile, con un in-
tervento reso possibile da un pro-
getto europeo del programma 
Central Europe, che ha permes-
so di procedere all’installazione, 
lungo la via di corsa della cabina, 
di un impianto fotovoltaico, che 
permette sia l’accumulo dell’ener-
gia prodotta dai pannelli fotovol-
taici, sia di quella che si genera du-
rante le fasi di frenatura del siste-
ma e che ha permesso di affran-
carsi dalla rete elettrica nazionale 
per il 47% del suo fabbisogno. In 
altre parole l’impianto funziona 
47 ore su 100 grazie all’energia 
prodotto dall’impianto fotovoltai-
co.

Da sinistra: Bruno Bertero, Bartolomeo Biolatti, Elena Bottasso, Roberto Dameo, Patrizia Mellano, 
Paolo Fino, Guido Saracco, Giancarlo Arneodo, Stefano Geuna

MOBILITÀ SOSTENIBILE 

L’ascensore inclinato sfiora i due milioni di corse

Strategia Cuneo: un modello 
di sinergia foriero di ricchezza
Gli stanziamenti dei fondi europei dimostrano come  
la Granda sia un’incubatrice di opportunità per il futuro

LA PROVINCIA PRESENTA LA PROGETTAZIONE DEL CUNEESE legato invece all’agritech pro-
prio presso il neo-ritrovato Po-
litecnico di Mondovì, e di come 
la ricerca debba cogliere nuovi 
strumenti per rendere le sue 
scoperte facilmente compren-
sibili sul piano politico e della 
“società civile”. Sempre in questo 
solco si è poi inserito anche 
Giancarlo Arneodo, presidente 
del Consorzio Socio-Assisten-
ziale del Cuneese. 

Gli ultimi interventi prima 
dei saluti finali sono stati invece 
quelli degli enti che più concre-
tamente vedono gli effetti della 
transizione e dei finanziamenti. 
Patrizia Mellano, per la Camera 
di Commercio, ha illustrato l’im-
portanza dell’innovazione an-
che per le imprese piccole, che 
oggigiorno si ritrovano ad affron-
tare i medesimi problemi che un 
tempo affrontavano solo le im-
presi di dimensioni medio-gran-
di. Bruno Bertero, direttore 
dell’ATL Langhe, Roero e Mon-
ferrato, ha evidenziato come l’in-
novazione e la progettazione sia-
no di fondamentale importan-
za per il rilancio turistico di un 
territorio, mentre Giuliana Fe-
nu, direttrice della direzione 
competitività della Regione Pie-
monte, ed Elena Bottasso re-
sponsabile ufficio studi e ricer-
che della Fondazione Crc hanno 
illustrato all’uditorio gli aspetti 
tecnici della progettazione e 
dell’attivazione ei bandi. 

Ciò che è certo è che i nume-
ri parlano in maniera incontro-
vertibile: quasi 600 milioni di 
fondi stanziati o in via di corre-
sponsione per il territorio pro-
vinciale, 800 milioni il volume 
complessivo dei budget dei pro-
getti presentati di cui più del 90% 
finanziati, 237 i Comuni che 
hanno ricevuto un finanziamen-
to su 247 componenti la provin-
cia, di cui 81 per una cifra che 
supera il milione di euro. Cifre 
da capogiro per quella che spes-
so è stata considerata “la più re-
mota provincia dell’impero” ma 
che trovano la loro palese giu-
stificazione in una storia fatta di 
lavoro, confronto, operosità e 
buona volontà, oltre che di te-
nuta economica formidabile 
grazie a ciò che l’imprenditoria 
ha saputo costruire nel cunee-
se. Una ricchezza umana, oltre 
che “di portafoglio”, che molte 
città del circondario ci invidia-
no, prima fra tutte Torino, e che 
proprio in quel tessuto di perso-
ne coese ha saputo trovare la for-
za per progettare e co-progetta-
re, portando finanziamenti a 
pioggia. Le sfide del futuro, pri-
ma tra tutte quella legata alla sic-
cità e al cambiamento climati-
co, sono partite ancora del tut-
to aperto, ma i “bugia nen”, come 
ricordato più volte, hanno im-
parato a muoversi, velocemen-
te e bene, in quel rovo (anzi, “bi-
sun”) di burocrazia e rendicon-
tazione, e sicuramente l’investi-
tura di un presidente di Provin-
cia tanto giovane quanto prepa-
rato non può che aiutare per 
progettare il futuro. La “strategia 
Cuneo” può davvero porsi come 
“best practice” da applicare al-
trove, mantenendo ben saldo 
però che questo “faro di proget-
tazione” è nato proprio qui, in 
un luogo che sente forti radici, 
dai legami inscindibili anche, 
anzi soprattutto, con la terra e 
con le terre, che ha visto la mi-
seria delle campagne e delle val-
late affamate e desolate, per poi 
riscoprirsi resistente, più che re-
siliente.  

Chissà cosa ci riserverà l’Eu-
ropa, chissà cosa ci riserverà il 
futuro in un tempo così incerto, 
ma che bello sapere che la Gran-
da è diventata grande.

PARCO FLUVIALE GESSO STURA 

In partenza la formazione per insegnanti 
Iscrizioni per l’anno scolastico 2022/23 a partire dal 13 marzo, partecipazione gratuita
■ Il Parco fluviale Gesso e Stura propone, 
per l’a.s. 2022-2023, la settima edizione del 
ciclo di incontri di formazione gratuiti per 
insegnanti riconosciuti dall’Ufficio Scola-
stico Regionale, quest’anno intitolato “Tut-
ti giù per terra. Educare con la natura”.  Il 
percorso, in partenza con la fine di marzo, 
è ideato per stimolare lo studio e la ricerca 
scolastica sulle tematiche dello sviluppo so-
stenibile e dell’outdoor education. I modu-
li formativi sono strutturati in incontri onli-
ne e attività in presenza. I corsi vedranno la 
partecipazione di relatori di rilievo come 
Emilio Bertoncini, Andrea Mati, Andrea 
Giaccardi, Flavio Bauducco e Silvio Barbe-
ro, esperti riconosciuti nei rispettivi settori. 

La grande tematica toccata nel corso dei 
vari moduli, quattro in totale, di cui due on-
line e due in presenza, sarà l’outdoor edu-
cation, vale a dire la natura quale elemen-
to facilitatore e di inclusione. E quindi orti 

scolastici, didattica esperienziale in natura, 
lettura del paesaggio. Il corso è aperto a tut-
ti, in particolare agli educatori dei servizi 
per la prima infanzia e insegnanti delle 
scuole dell’infanzia e primaria. Gli incontri 
online si terranno lunedì 27 marzo (17-19), 
con Emilio Bertoncini che parlerà di “orto 
educativo 3 lunedì 3 aprile (17.-19), con con 
Andrea Mati e Andrea Giaccardi che appro-
fondiranno il tema della “rivoluzione del 
metro quadro vegetale”.  Gli incontri in pre-
senza si terranno invece sabato 15 aprile 
(10-12) a Fossano, al Museo Federico Sac-
co, e sabato 29 aprile (9.30-13) a Cuneo, tra 
la Casa del Fiume, lo Spazio multisnesoria-
le f’Orma e l’Orto didattico del Parco. La 
partecipazione è gratuita, con iscrizione ob-
bligatoria dal 13 marzo sul sito del Parco flu-
viale www.parcofluvialegessostura.it È pos-
sibile partecipare al ciclo completo oppu-
re ai singoli incontri. I posti sono limitati per 

gli incontri in presenza, in occasione dei 
quali verrà data priorità agli educatori e in-
segnanti che si iscrivono per la prima volta. 

I corsi sono riconosciuti dall’Ufficio Sco-
lastico Regionale per l’aggiornamento e la 
formazione del personale docente e saran-
no curati dalla cooperativa ITUR natura cul-
tura turismo, gestore i servizi didattici e di 
sensibilizzazione ambientale del Parco. 

Al termine di ogni modulo verrà rilascia-
to un attestato di partecipazione a chi ne fa-
rà richiesta, segnalando la propria presen-
za nella relativa chat. 

Per maggiori informazioni è possibile 
contattare il team didattica del Parco fluvia-
le (martedì-venerdì ore 10-13/14.30-16.30) 
allo 0171444560 o scrivendo a didattica.par-
cofluviale@comune.cuneo.it. 

La brochure illustrativa completa con il 
programma dettagliato del corso è scarica-
bile dal sito del Parco fluviale.

Da sinistra: Roberto Daneo, 
Luca Robaldo, Luca Chiapella 
ed Ezio Raviola
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 Monica Bottino 

■ Genova è la capitale italiana 
del Libro 2023, proclamata ieri a 
Roma, con una cerimonia che 
è svolta nella sala Spadolini del 
Ministero della Cultura. Presen-
ti il ministro della Cultura, Gen-
naro Sangiuliano, il direttore ge-
nerale della DG Biblioteche e 
Diritto d’Autore, Paola Passarel-
li,  il presidente della Giuria, 
Francesco Perfetti e il presiden-
te del Centro per il Libro e la Let-
tura, Marino Sinibaldi. Collega-
ti da remoto i rappresentanti 
delle città finaliste: con il capo-
luogo ligure anche Firenze, Lu-
go (Ra), Nola (Na), San Quirico 
d’Orcia (Si) e San Salvo (Ch). 
Una nomina che è anche rico-
noscimento per il grande impe-
gno che le istituzioni cittadine e 
i privati a diversi livello hanno 
speso per rendere Genova una 
città in grado di conquistare il 
pubblico per le sue molteplici 
caratteristiche legate, appunto, 
al mondo della Cultura. «Per 
l’ampliezza e l’organicità della 
sua proposta culturale, la città 
di Genova è stata alla unanimi-
tà individuata come Capitale 
italiana del Libro per il 2023, pur 
in presenza di altri progetti 
ugualmente elevati e meritevo-
li di attenzione», ha riferito il mi-
nistro della Cultura, Gennaro 
Sangiuliano, leggendo nella sa-
la Spadolini al Collegio Roma-
no, sede del Mic, le motivazio-
ni della giuria sulla scelta del ca-
poluogo ligure, rispetto alle al-
tre cinque finaliste, su un totale 
di 14 candidature presentate. 
«La scelta - prosegue Sangiulia-
no - ha tenuto presenti i pro-
grammi di valorizzazione e in-
tegrazione tanto dell’articolato 
sistema bibliotecario del terri-
torio comunale quanto più in 
generale delle collezioni del pa- A Genova il 18 maggio

Hackher, il progetto contro  
il gender gap tecnologico
Nonostante la società sia sempre più incline all’uso della tecnologia, an-
che nella quotidianità, il rapporto tra le donne e le discipline Stem, - l’acro-
nimo che raggruppa Scienze, tecnologia, ingegneria e matematica - pre-
senta ancora un forte gap di genere. Per diffondere la cultura dell’inte-
grazione di genere e avvicinare sempre più ragazze e donne ai settori 
Stem e dell’IT, dal 2022 si inserisce hackher, la più importante rassegna 
italiana dedicata gender gap tecnologico, che, il prossimo 18 maggio, ha 
scelto Genova, grazie al sostegno del Comune, come sede della sua quar-
ta edizione. Hackher - nato da un’idea di Scilla Signa  da anni attiva nel 
campo della formazione digitale di ragazze e ragazzi e organizzatrice di 
eventi e iniziative sul gender gap - è il progetto multidisciplinare che si 
sviluppa in una giornata all’insegna della tecnologia al femminile con 
l’obiettivo di avvicinare quante più ragazze al mondo Stem. Secondo il 
Global Gender Gap Report del 2021, in Italia solo il 15,72% delle ragazze 
sceglie di dedicarsi a un percorso di studi in ambito ICT (Information Com-
munication Technology), contro il 33,93 % dei ragazzi. Un divario conferma-
to anche dal Global Gender Gap Index 2021, in cui l’Italia si è posizionata 
al 63esimo posto dietro al Peru, alla Bolivia, ma anche al Madagascar, 
allo Zambia o al Suriname. Eppure i dati occupazionali dicono che, solo in 
Italia, chi si laurea nelle discipline Stem ha un tasso ci occupazione che sfio-
ra il 90%, il 4% in più di chi si laurea in altre discipline (fonte Istat 2021). Se 
ogni 100 laureati, 58 sono donne, solo 16 donne su 100 sono laureate nel 
settore Stem, mentre 35 - quasi il doppio delle colleghe - sono gli uomini. 

GAVUGLIO (AMT): «IL TRATTO GENOVA CAMPI POTREBBE RIPRENDERE A FINE APRILE» 

Genova Casella riaperta entro il 10 giugno 
La ferrovia lunga 24 chilometri deve essere rimessa in sicurezza dopo le frane

■ La data obiettivo per la riapertura totale del-
la Ferrovia Genova-Casella è il 10 giugno men-
tre per la tratta Genova-Campi la circolazione 
potrebbe riprendere già da fine aprile. È quan-
to emerso ieri mattina durante il primo tavolo 
di confronto svoltosi in Regione Liguria, nella 
sede di piazza De Ferrari a Genova, tra l’asses-
sore regionale ai Trasporti Augusto Sartori, i Co-
muni interessati e i vertici di Amt. Il tavolo è sta-
to convocato per fare il punto dei lavori, resi ne-
cessari da numerosi eventi franosi verificatisi 
lo scorso anno, che hanno portato da settembre 
alla chiusura della ferrovia al fine di mettere in 
sicurezza tutti i 24 chilometri della tratta da Ge-
nova a Casella. «Una notizia positiva non solo 

per i turisti, ma soprattutto per i tanti pendola-
ri che, in questi mesi, stanno utilizzando i bus 
sostitutivi», ha commentato l’assessore Sarto-
ri. «La ferrovia Genova-Casella è un’infrastrut-
tura unica, bellissima, una ferrovia storica su 
un territorio fragile - ha dichiarato la presiden-
te di Amt Ilaria Gavuglio - In questi mesi abbia-
mo operato per risolvere diverse criticità sui 
fronti franosi che si sono verificati nella zona di 
Trensasco. Oltre a questo, siamo già intervenu-
ti e stiamo lavorando sulla linea, in particolare 
sulla tratta tra Genova e Campi. Sono lavori im-
pegnativi e complessi che però ci permetteran-
no di raggiungere, con il massimo impegno, la 
data obiettivo che abbiamo condiviso oggi».

ANIMAL HEALTH E ANMVI 

A scuola 
s’impara 
il benessere 
animale
Per il 12° anno consecutivo, Msd 
Animal Health e Anmvi (Associa-
zione Nazionale Medici Veteri-
nari Italiani) tornano nelle scuo-
le di tutta Italia con Una Zampa 
in Famiglia 3 - Con Zampa a le-
zione di One Health. La nuova 
edizione del progetto veterina-
rio didattico sensibilizzerà i più 
piccoli sull’importanza della cir-
colarità del benessere tra mon-
do animale, umano e ambienta-
le. Sino a giugno 2023 saranno 
infatti più di 120 le scuole ele-
mentari e medie coinvolte nel 
progetto, che vedrà impegnati 
125 medici veterinari in più di 60 
città italiane. In Liguria l’inizia-
tiva coinvolgerà, nei mesi di mar-
zo e aprile, anche gli studenti di 
alcune scuole di Genova e pro-
vincia, La Spezia e Savona che, 
attraverso tre divertenti lezioni 
interattive gratuite per le scuo-
le, potranno imparare l’impor-
tanza di vivere in un ambiente 
sano, nel quale ogni elemento 
partecipa al gioco della vita e 
contribuisce alla salute di tutti 
nel pieno rispetto di tutte le for-
me di vita. Durante le edizioni 
precedenti i più piccoli hanno po-
tuto conoscere e giocare con 
Zampa, il cane protagonista 
dell’iniziativa, e con tutta la sua 
famiglia - umana e a 4 zampe. 
Quest’anno saranno Zampa il Ca-
ne, Mimì la Micia e Lillo il Coni-
glio a presentarsi in classe nel-
le vesti di simpatici docenti per 
parlare di Salute Unica, One 
Health.

trimonio storico, artistico e let-
terario, attraverso iniziative che 
vanno dalle visite virtuali delle 
strutture bibliotecarie alle mo-
stre contemporanee, dalle atti-
vità formative del corpo docen-
te al coinvolgimento di giovani 
e anziani nei programmi di let-
tura». Inoltre, «sono state anche 
apprezzate le iniziative già con-
solidate dal Festival della Storia 
a quello della Scienza fino alle 
mostre dell’editoria e alle fiere 
del libro, che contribuiscono a 
rendere la lettura anche uno 
strumento civile e di integrazio-
ne sociale. In particolare, è sta-
ta poi apprezzata la capacità di 
fare sistema attraverso il ricor-
so a energie pubbliche e priva-
te in grado di contribuire alla 
realizzazione di un programma 
idoneo e generare un ritorno 

per la città, sia di immagine che 
in termini economici», ha os-
servato Sangiuliano. Soddisfat-
to il presidente della Regione, 
Giovanni Toti, che ha sottolinea-
to - in una nota condivisa dal 
sindaco Marco Bucci - che «la 
proclamazione di Genova capi-
tale italiana del libro 2023 dimo-
stra come la nostra città stia di-
ventando sempre di più un 
punto di riferimento nel pano-
rama culturale italiano anche 
grazie alla ricchezza e all’effer-
vescenza delle sue istituzioni 
culturali. Promuovere la lettura 
e le diffusione dei libri sarà 
un’occasione unica anche per 
far conoscere il nostro patrimo-
nio culturale, con mostre e ma-
nifestazioni di alto livello che, 
oltre ad essere un arricchimen-
to per tutta la Liguria, rappre-

sentano infatti anche un’impor-
tante attrattiva dal punto di vi-
sta turistico, con numeri che 
confermano quanto la promo-
zione del nostro territorio stia 
portando i risultati che ci erava-
mo prefissati». «Accogliamo 
questa notizia con grande orgo-
glio e soddisfazione - ha spiega-
to Beppe Costa, presidente di 
Palazzo Ducale da pochi mesi - 
perché dimostra ancora una 
volta la forza e le potenzialità 
di palazzo Ducale come luogo 
della cultura, di accessibilità, 
di valorizzazione». Secondo il 
critico d’arte e sottosegretario 
al Ministero della Cultura, Vit-
torio Sgarbi, che spesso viene 
a Genova, specie in occasione 
di mostre d’arte, la scelta di Ge-
nova è «tanto inevitabile quan-
to sbagliata», nel senso che la 

competizione con altre città 
piccole non è equilibrata. 
«Troppo facile scegliere Geno-
va o Firenze fra le sei finaliste 
che comprendevano anche 
Lugo, Nola, San Quirico d’Or-
cia e San Salvo... - osserva - Bi-
sogna istituire tre fasce: grandi 
città metropolitane, medie cit-
tà di provincia e piccoli comu-
ni sotto i diecimila abitanti. 
L’ho detto mille volte all’ex mi-
nistro Franceschini e ancora 
non l’ha capito il nuovo mini-
stro Sangiuliano». «Detto que-
sto, con i fondi di 500mila eu-
ro che andranno a Genova co-
me capitale del libro si induca 
il recalcitrante sindaco a con-
vincersi a comprare la bellissi-
ma biblioteca di Marcenaro, il 
grande studioso che ha raccol-
to 40.000 libri».

AZIENDA PARTECIPATA  

L’avvocato 
Rossetti 
confermato 
in Asef Srl

L’avvocato Franco Rossetti, 66 
anni, è stato confermato dirigen-
te amministrativo e gestionale 
di A.Se.F. Srl, la società parteci-
pata del Comune di Genova spe-
cializzata in onoranze trasporti 
funebri. La nomina è stata for-
malizzata con un atto dell’am-
ministratore unico dell’azienda, 
l’avvocato Maurizio Barabino. 
L’incarico ha una validità di due 
anni e consegue la scadenza del 
primo mandato in cui Franco 
Rossetti ha ricoperto la mede-
sima carica. «Ringrazio l’avvo-
cato Barabino che, in continui-
tà con la giunta comunale, mi ha 
manifestato piena fiducia. Da 
subito occorre mettersi la lavo-
ro per portare a termine i nume-
rosi progetti in atto - commenta 
Rossetti - Tra le procedure in cor-
so, le più gravose e strategiche 
sono certamente la realizzazio-
ne del forno crematorio per ani-
mali d’affezione in ambito me-
tropolitano e la casa funeraria».

Genova proclamata 
capitale italiana 
del Libro 2023
Scelta fra sei finaliste, tra cui Firenze 
La soddisfazione di sindaco e governatore

SGARBI: «ORA BUCCI COMPRI LA BIBLIOTECA DI MARCENARO»

Palazzo Ducale è la sede culturale genovese per eccellenza

CORNER INFORMATIVI 

Celivo 
e Università 
insieme nel 
volontariato
 Prosegue la collaborazione tra Ce-
livo e Unige su UNIverso - Attività di 
Volontariato per universitari, pro-
getto che offre la possibilità agli stu-
denti iscritti all’Università di Geno-
va di svolgere un percorso struttu-
rato di volontariato in una delle real-
tà del territorio, facilitato e gestito 
dallo staff del Celivo, e di ricevere 
un riconoscimento in crediti forma-
tivi universitari. I prossimi appun-
tamenti sono i seguenti: Scuola di 
Scienze Matematiche, Fisiche e Na-
turali 14 marzo Polo di Valletta Pug-
gia, al fondo di Via Dodecaneso e 
15 marzo Scienze Matematiche, Fi-
siche e Naturali Polo di S. Martino, 
Vle Benedetto XV, 3. Scuola Politec-
nica: 16 marzo - Via Opera Pia 15 A 
(Pad B); 17 marzo - Villa Cambiaso 
- Via Montallegro, 1 (Pad A); 22 mar-
zo - Via Opera Pia 13 (Pad E). L’ora-
rio è sempre dalle 9 alle 12. «Il vo-
lontariato per i giovani è un’espe-
rienza non solo di crescita persona-
le, ma un’occasione per sperimen-
tarsi nel mondo reale anche in pre-
visione delle future esperienze lavo-
rative - afferma Maria Giulia Pasto-
rino, responsabile della promozio-
ne del volontariato del Celivo e refe-
rente del progetto UNIverso - Il fat-
to che l’Università di Genova rico-
nosca il volontariato come un valo-
re formativo e collabori attivamen-
te con Celivo per questo obiettivo è 
di certo un valore aggiunto non so-
lo per gli studenti, ma per tutto il 
mondo del terzo settore».

SESTRI LEVANTE 

Bagnasco:  
«FI sostiene  
Diego Pistacchi»
Le elezioni amministrative di Sestri 
Levante rappresentano un’impor-
tante occasione per portare final-
mente in tutto il Tigullio il buon go-
verno del centrodestra.  Forza Ita-
lia è più che mai al fianco di tutti gli 
alleati e sostiene la candidatura a 
sindaco di Diego Pistacchi. «La scel-
ta è stata condivisa con convinzione 
dall’intera coalizione di centrode-
stra, perché rappresenta una figu-
ra civica che da sempre si riconosce 
nei valori comuni del centrodestra, 
molto conosciuta e apprezzata sul 
territorio - conferma Carlo Bagna-
sco, coordinatore regionale di For-
za Italia - Il centrodestra unito ha 
individuato in Diego Pistacchi il pro-
prio candidato sindaco e anche For-
za Italia tiene a sgombrare il campo 
da narrazioni non corrette. Nessun 
altro candidato rappresenta il no-
stro partito e l’intera coalizione».
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Il Terzo Valico si mette in mostra al Ducale
Parte da Genova e dall’opera più attesa il percorso di presentazione agli italiani degli interventi di Rfi

UN’INSTALLAZIONE CON INFOPOINT CON GLI AGGIORNAMENTI SUI CANTIERI

■ Un nuovo infopoint dedi-
cato al Progetto Unico del 
Terzo Valico e Nodo di Geno-
va è presente da ieri  presso 
l’atrio di Palazzo Ducale a 
Genova.   

È un’iniziativa che si inse-
risce nell’ambito del più am-
pio progetto “Cantieri par-
lanti”, ideato e  realizzato dal 
Gruppo FS Italiane con le so-
cietà del Polo Infrastrutture, 
Rete Ferroviaria Italiana e  
Italferr insieme a Webuild, il 
Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti e il Com-
missario  Straordinario di 
Governo. L’iniziativa ha 
l’obiettivo di informare e co-
municare in modo chiaro e  
trasparente le opere strategi-
che finanziate dai fondi del 
Pnrr.   

L’installazione di Genova 
rappresenta la prima in Ita-
lia a cui ne seguiranno altre 
che saranno collocate  nelle 
principali stazioni, cantieri e 
sedi istituzionali del territo-
rio nazionale interessato dal-
la realizzazione  delle opere 
ferroviarie.  

L’infopoint consiste in una 
struttura temporanea in cui 
sono esposti pannelli che il-
lustrano il tracciato  dell’ope-
ra, le caratteristiche tecniche, 
i dati aggiornati sull’avanza-
mento dei lavori, l’attenzio-
ne per  l’ambiente e l’impat-
to sociale ed economico sui 
territori e sulle persone. Uno 
spazio aperto al pubblico  

che garantisce la massima vi-
sibilità per chi si reca a Pa-
lazzo Ducale e a chiunque 
sia interessato a una  delle 
opere principali del territo-
rio nazionale in corso di rea-
lizzazione in Liguria e Pie-
monte.  

Il Progetto Unico del Ter-
zo Valico e Nodo di Genova è 
una nuova linea ad Alta Velo-
cità e Alta  Capacità che po-
tenzia i collegamenti del si-
stema portuale ligure con le 

principali linee ferroviarie 
del  Nord Italia e con il resto 
d’Europa.  

L’intervento, realizzato da 
Webuild per conto di Rete 
Ferroviaria Italiana, con il 
supporto della società  di in-
gegneria Italferr, con oltre 50 
cantieri e 5.000 persone im-
pegnate, costituisce la prima 
parte del  Corridoio TEN-T 
Reno – Alpi, favorendo in 
modo decisivo lo sviluppo 
del trasporto di merci su  fer-

rovia dall’Italia al resto d’Eu-
ropa. Inoltre, consentirà di 
snellire i flussi dei treni re-
gionali e a lunga  percorren-
za nell’area di Genova e ab-
batterà i tempi di percorren-
za dal capoluogo ligure a Mi-
lano e  Torino.  

Prosegue così l’operazio-
ne di trasparenza del Gruppo 
FS per dare voce ai suoi can-
tieri, condividere le  attività 
in corso, i vantaggi dell’ope-
ra e affrontare insieme le 

eventuali criticità che si pre-
sentano.  Modalità e tempi 
definiti di tutte le opere pre-
viste dal PNRR sono visibili 
anche sulla homepage del si-
to  internet del Gruppo FS 
dove è stata realizzata un’in-
tera sezione dedicata alle 
opere strategiche, aggiorna-
ta in modo trasparente 
sull’andamento delle attività 
visibili in tempo reale attra-
verso le webcam  presenti 
all’interno dei cantieri.

CANTIERI IN MOSTRA 
Lo spazio 
informativo allestito 
da Rfi all’interno 
dell’atrio  
di Palazzo Ducale 
per aggiornare 
i cittadini 
sull’avanzamento 
dei lavori 
del Nodo di Genova

L’ACCORDO 

Luxottica 
con Erg «vede» 
l’energia pulita
EssilorLuxottica, leader globa-
le nella  progettazione, produ-
zione e distribuzione di lenti of-
talmiche, occhiali da vista e da 
sole, e Erg, primario  produtto-
re indipendente in Europa di 
energia da fonti rinnovabili at-
traverso la sua controllata Erg 
Power  Generation, annuncia-
no la sottoscrizione di un 
Power Purchase Agreement 
(PPA) della durata di dodici  an-
ni per la fornitura di circa 900 
GWh di energia pulita nel pe-
riodo 2023- 2034.   
L’accordo prevede la vendita 
da parte di Erg di circa il 75% 
dell’energia prodotta nel par-
co eolico di Partinico Monrea-
le, vicino Palermo. Completa-
ta la sostituzione di tutte le tur-
bine obsolete con quelle nuo-
ve di ultima generazione, il 
parco eolico  sarà composto da 
10 turbine da 4,2 MW con una 
potenza installata totale di 42 
MW e una produzione annua 
stimata di 94 GWh.  Il parco eo-
lico è in fase di costruzione 
avanzata e entrerà in eserci-
zio nel corso del secondo tri-
mestre del 2023. 
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